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Ja Poefia , e che i Teatri Italiani cominciaﬂero a pc:rdere. la fperanza di
guadagnar la vera,gloria ;- allorche i Muficali Drammi fi diedero a regnar
fra noi altri. Certo &4 che la dolcezza della Mufica fece poi parere’ al
popolo cotanto: faporita quefta: invenzione , _che a poco a poco giunfe ad
occupar tutto il genio delle Cirth ;. ed oggidi fi crede il pid n,ob1.1e ,.1'1
pib dolce 5 per non dire I' unico' intertenimento, € follazzo de’ Cirtadini
I’ udire un Dramma recitato , cio¢:cantato da’ Mufici. Avvezzatofi il Gu-
flo delle genti a quefto cibo , ¢ perdutofi il fapore degli altri componi
menti Teatrali; & ¢ la Gommedia data in preda a chi non fa farci ride-
te , fe non con ifcorici” motti , con difonefti equivochi , e con invenziont
fciocche , ridicole , e vergognofe . La Tragedia anch’effa , perche veftita
con troppa feriets, e -non diletrante gli otecchi per mezzo della Mufica ,
¢ abborrita come madre dell’ pocondria , e nutrice de’ trifty penfieri . 1l
perché furono, e fon tuttavia-coftretti ancera i valenti Poeti, fe pur vo-
gliono. comparite co lor verfi in. Teatro., a tefsere folamente Drammi
Muficali ; non potendo in altra maniera fperar di piacere al popolo ; non
_effendoci pid chi loro, imponga la fabbrica delle vere ; e perfette Comme-
die , o Tragedie fenza la Mufica. Ma che il. foverchio ufo di quefti mo-
derni Drammi fia di poco utile’, e forfe di melto danno alle ben regola-
te Gitth ; ch’eflo apporti -poco onore alla Poelia y.€ (.cidy ch’ & peggio )
rubi tutto quel gran profitto 4 che una, volta folevano , e potrebbono an-
cora oggidi recarci i Poeti co veri, e perfetti componiment: Drammatici,
agevolmente , credo 1o, potra.dimoftrarfi. E ben la conofcono i migliori
Poeti d'Italia ; ma per fervire al gufto de’ Tempi, foffrono quefta sforza-
#a ignoranza ; non volendo logorare il cervello in compor vere Tragedic ,
¢ Commedic , le quali non troverebbono forfe o chi le reciraffe , o chi
di buona voglia volefse afcoltarle; . - Quindi ¢, che debbono attribuirfi ,
anzi che 2 Poeti, .alla) corruttela de’ tempi, e al non buon Gufto del po-
1{3(:’11: )detgzltelrig d:ifiet\tzle d(iiem[)deﬂ']i Teatri . A me dunque , che n?ofsq dal
o 1 un giorno la Pocfia non folo purgata da’ fuoi di-
cttt, ma ripofta nella primiera gloria} e per confeguente divenuta utilif-
?m}i alle adunanze de’ buoni Cittadini; a me, dicd , fia lecito , e necef-
r:;xusir:ngsﬁz l})m(f;;)e};::e ’n;mdg,l’ inconvenienti , e.danni 5 clie n}i pa_j,qno
non efsere i moderniOI;r:mrgimzr;tolywtiiD Bl Capttio ben aych igy
della Mufica-. Ma perché mj f 3{{11‘{?“0_, gy A B
T e e il ed:P re ;, mifura mutato fotto quefto abito
ot e Bebptnin ;a.bbg LC::{_ (t{e‘x ldlr}on oferei quafi chiamarle , non. fi
ferte ) la Mufica i Rl loro ( fe pure han da efsere per-
; hca , quale atnoftri giomi Sufa..
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